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Il linguista danese Rasmus Rask (1787-1832) è tradizionalmente considerato uno dei tre iniziatori 
della linguistica storica e comparativa, essendo Franz Bopp e Jacob Grimm gli altri due, ma il 
danese ha un posto più trascurato nella storia della linguistica romanza. 
Già nel 1811 Rask formulò un progetto di elaborare grammatiche delle lingue diverse secondo un 
modello unico. Come parte di questo progetto Rask pubblicò due libri descrittivi su lingue romanze, 
una grammatica spagnola (Rask 1824) e una “Morfologia italiana” (Italiænsk Formlære, 1827). La 
qualità delle due descrizioni è stata valutata in modo diverso da vari linguisti posteriori. 
Il linguista Otto Jespersen dà questa valutazione delle due grammatiche: “Le due grammatiche su 
lingue romanze … non sono fondamentali nella stessa misura (come alcuni altri scritti di Rask), ma 
rettifica in tanti punti formulazioni anteriori; i capitoli sul rapporto con latino con le più importanti 
leggi fonetiche dimostrano uno sguardo più chiaro per queste transizioni che da nessun’altro prima 
dell’inizio della pubblicazione del “Grammatik der romanischen Sprache” (1836) di Diez, poco 
dopo la morte di Rask …” (Jespersen 1918: 63). 
Dopo un articolo di Carlos Clavería (1946) sulla grammatica spagnola raskiana, questa ha destato 
un nuovo interesse nell’ispanistica. Nella sua presentazione Clavería mise in rilievo il sistema di 
tempo raskiano e lo presentò come un precursore dell’analisi del significato dei tempi spagnoli da 
Andrés Bello, la cui analisi ha un ruolo importante nella storia grammatografica della lingua 
spagnola.   

Per contro il libro di Rask sull’italiano non è mai stato presentato a un pubblico internazionale. 
Gunver Skytte nella sua rassegna di grammatiche danesi sulla lingua italiana menziona quella di 
Rask, ma Skytte non la tratta per mancanza di accesso al libro (Skytte 1997: 301). 
Il titolo del libro di Rask riferisce alla morfologia italiana, non alla grammatica (come invece quella 
spagnola). Rask spiega la differenza con l’assenza di un capitolo sulla sintassi, motivato con una 
ristrettezza di spazio data le condizioni della pubblicazione.  

Nell’intervento presenterò i principi grammatografici della Italiænsk Formlære (“Morfologia 
italiana”) ed esaminerò i due punti riferiti sopra: 

1. in che misura Rask riesce a raccogliere delle conoscenze del suo tempo per quanto riguarda 
lo sviluppo delle lingue romanze, qui con riferimento all’italiano (cioè un esame della 
valutazione di Otto Jespersen) 

2. come Rask tratta il sistema verbale nei confronti di altre grammatiche del suo tempo. 
Includo grammatiche italiane scritte in italiano, in tedesco e in danese.  
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